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SAN BONIFACIO

volta, e assieme alle finestre sovrastato da mensoline
aggettanti. Rimane buona parte della cinta muraria
che contornava il brolo e una delle quattro sfere in
tufo che ornavano gli angoli dell’aia, oggi rimaneg-
giatissima. Nel complesso è presente anche una cap-
pella, in vero stato di abbandono, eretta nel  dai
nobili Negri, allora proprietari del complesso, e de-
dicata a Maria Vergine e San Francesco, come è ri-
portato in una iscrizione sopra l’altarino del tempio.
All’incuria e all’abbandono che hanno portato in
tempi recenti a gravi perdite si è aggiunta la costru-
zione di moderni corpi di fabbrica agricoli. 

La villa si situa nell’interno della campagna, sul lato
destro della strada statale padana che porta a Loca-
ra. Inserita in un fondo agrario di dimensioni anco-
ra ragguardevoli si trova in pessime condizioni.
Il manufatto, che conserva ancora tracce di una an-
tica dignità, è mutilato dell’ala sinistra e mostra il
corpo centrale aggettante su due livelli, mentre su
tre livelli è articolata l’ala laterale, ed è coronato da
un timpano modanato che vede ormai andati perdu-
ti i vasi marmorei che lo ornavano. Al pianterreno si
apre il raffinato portale dal profilo ad arco a tutto se-
sto, con lo stemma nobiliare scalfito nella chiave di
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Villa Negri, Fraccaro

Comune: San Bonifacio
Frazione: Locara
Località: Perarolo
Via Cao di Là, 
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La cappella dedicata a Maria Vergine e San France-
sco (Archivio IRVV)
Veduta di uno dei fabbricati e della barchessa (Ar-
chivio IRVV)


